BENEDETTI -  BENEDICIAMO
In vista della veglia di Pentecoste

Cattedrale di Vittorio Veneto - 8 giugno 2019- ore 20.30
Motivazione
La veglia di Pentecoste, per sua natura, è incontro di preghiera, invocazione dello Spirito, esperienza della sua presenza vivificante. 

In un momento culturale e sociale di tensione e di rancore diffuso, ci fa bene pensarci e coglierci come benedetti. Benedetti da Dio per benedire i fratelli. Ospitati da Dio per ospitare i fratelli.

Proposta
Ci piacerebbe che chi partecipa alla veglia potesse venirvi preparato, per gustare più intensamente e godere più efficacemente la grazia che lo Spirito gli riserva. Per questo abbiamo pensato di fornire una piccola traccia che aiuti a riflettere e a preparare il cuore.

TRACCIA PER LA PREPARAZIONE ALLA VEGLIA

1. Respiriamo un clima inquinato. Troppo rancore, troppo rabbia, troppa insoddisfazione. 

Lo avverto anche nella mia vita personale? Vi assecondo? Come me ne difendo? Come lo contrasto?

2. La veglia di Pentecoste vuol essere preghiera: ascolto, silenzio, presa di coscienza, invocazione, disponibilità ad ospitare in me il dono dello Spirito.

Lo Spirito che cosa in me deve bruciare, che cosa ravvivare, che cosa riscaldare?

In che cosa desidero di essere benedetto per diventare a mia volta benedizione per tutti?
3. Il battesimo fu per Gesù un atto di piena solidarietà con gli  uomini: una immersione nella loro condizione umana e una assunzione del loro peccato. Proprio nell’atto di fare questo, Gesù è guidato dello Spirito Santo e viene confermato dal Padre che dice: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». In Cristo, solidale con noi e amato dal Padre, siamo liberati da ogni maledizione e possiamo diventare per tutti vera benedizione.
Dalla consapevolezza ed esperienza dell’essere benedetto, passo alla pratica del benedire? So dire bene, so guardare bene, so ascoltare bene, so essere presenza di bene, persona che contagia di bene e rinnova la vita dei fratelli? 
